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CAPACITÀ LAVORATIVA DELL’EX CONIUGE E 
MANTENIMENTO 
- di Avv. Antonietta Stasi | 20 gennaio 2017 
 
 
 
La capacità lavorativa dell’ex coniuge di per sé non comporta il venire 
meno del diritto all’assegno di mantenimento. 
La Corte di Cassazione, nella sentenza n. 789 del 2017, ha esaminato il 
caso di una casalinga quarantenne senza competenze professionali 
specifiche che, benché dotata di capacità lavorativa in astratto, non ha perso 
il diritto all’assegno di mantenimento. 
L’attitudine al lavoro, infatti, non può essere valutata in astratto, dovendo 
invece confluire in una reale ed effettiva possibilità di svolgere attività 
lavorativa retribuita. Secondo quanto stabilito dai Giudici di Piazza Cavour 
“l'attitudine al lavoro proficuo dei coniugi, quale potenziale capacità di 
guadagno, costituisce elemento valutabile ai fini della determinazione 
della misura dell'assegno di mantenimento da parte del giudice, che deve 
al riguardo tenere conto non solo dei redditi in denaro ma anche di ogni 
utilità o capacità dei coniugi suscettibile di valutazione economica". Tale 
attitudine del coniuge al lavoro assume, però, rilievo solo laddove venga 
riscontrata in termini di effettiva possibilità di svolgimento di un'attività 
lavorativa in considerazione di ogni altra circostanza concreta individuale e 
ambientale, e non già nel caso di pure valutazioni astratte o ipotetiche (cfr. 
ex multis Cass. 13 febbraio 2013, n. 3502; Cass. 25 agosto 2006, n. 18547; 
Cass. 2 luglio 2004, n. 12121). 
Nella stessa sentenza, gli Ermellini precisano inoltre che la formazione di 
una nuova famiglia e la nascita di figli dal nuovo partner, pur non 
determinando automaticamente una riduzione degli oneri di mantenimento 
dei figli nati dalla precedente unione, deve essere comunque oggetto di 
valutazione da parte del giudice come circostanza sopravvenuta che può 
portare alla modifica delle condizioni di separazione pattuite 
originariamente, poichè comporta il sorgere di nuovi obblighi di carattere 
economico. La stessa valutazione va operata in ordine all’assegno di 
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mantenimento riconosciuto al coniuge separato, anche se non si può 
affermare che il diritto alimentare del coniuge separato sia recessivo 
rispetto a quello del nuovo figlio. Infatti, anche in questa ipotesi, al fine di 
verificare se sia in concreto giustificata, ex art. 156, ultimo comma, c.c., la 
revoca o la modifica delle condizioni di separazione stabilite, sarà 
necessario valutare l’incidenza della circostanza sopravvenuta. 
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